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81 ehltwle il girone d'andeu, sotto (I segno di Pescara e Lecce, 
»twh* H Jt t ì iè» d'Inverno resta un fatto a due tra Cremonese e 
Manina eh* »l chiarir* domenica con I recuperi (favorita è la 
C r n n w w che ha due punti In più), t e compagini di Galeone e 

r KHnUn. vittori01* a suon di gol rispettivamenu) sul campo di 
* Parma t> tn casa con II fanalino Cagliari, hanno agguantato 11 
* Otnm (pareggio casalingo con II Taranto) In te ru posizione e 
> m&ehlatd un puntici no a Cremonese e Messina uscite Imbattu

ti- d*iic t r a r r n e di Pisa e Campobasso. Per la capolista Cremo
nese, tì\* ere addirittura passata in vantaggio a Pisa con un gol 
d«i me fannonlere Nlcofettl, si tratta del nono risultato utile 
tuimuiiiivo, un record da prima della classe. A proposito di 
eunnomi-ri ancora in evldenta II bomber del Pescara e del canv 
ptuimioftc tonato giunto a quota 14, mentre continuano a salire 
gli M I * me ri del Lecce Pattuii! e Barbai. 

17 

s e r i e 

Arezzo-Triestina 0-0 
Bologna-Modena 4-1 
Campob.-Messina 0-0 
Catania-Cesena 0-0 
Genoa-Taranto 0-0 
Vicenza-Lazio 0-0 
Lecce-Cagliari 3-0 
Parma-Pescara 1-2 
Pisa-Cremonese 1-1 
Samb.-Bari 0-2 

I lècce-Cagl iar i 3-0 
MARCATORI: 14' P.Kulli. 31' Barbai, • • ' Tacchi. 
LECCE, NcgraWi Colombo 123' Malia). Nabli* 173' facloceol; 
limo, !>anova, Mledfc Lavinto, Barbaa, faioulll, Agoillnalll, 
Tacchi. 112 BaaoMn. 1» Maatalll, 16 Panaro) 

CAGLIARI: Serrammo; Muchi. Maritatili Paaorara, Mlanl, 
Vantun. oarggmaaahl, Pulga IJ»' Rallagrlnll. Mamaiana, Pani 
I4S'Barnardinil, Pallanch. (12 Oora. 13 Fani. 14 Rapirli 

ARBITRO: Vocohlatlnl di Bologna, 

NO i l Qiornaia di aola. tamparatura rigida con torta vanto di 
tramontana, tarrano In buon» oondlilonl. Spattatori; 13.000 
par un incoino di 115 milioni di lira. Al 23' Colombo In uno 

««contro con Pulga * rlmaato Infortunato (costituito da Ralla), 
12 minuti dopo inolia Pulga vaniva loitltulto da Pallagrini. 

J Ammoniti Mlanl par aoorrattana, Lavanto a Canova par pro
tali». Angoli: 9-2 par II Lacca. 

Catania-Cesena 0-0 
CATANIA: Onorati,' Longobardo. |4T Damarli. Taaiar lo»' 
Riavallinoli Potanti, Banadattl Vullo: Pallagrini, Alllavl, Borghi, 
Briglia, Saraallo. 112 Mattollnl, 13 Mandraaal, 1B Ploonal 

CESENA: noni: Curton», Cavailn: Bsrdln, Cucchi, Llnottli 
Inani,, songuln, Rlirltalll 170' Baroull, Sala, Slmonlni (78' 
Traimi. (Decina, Bogonl. Angolini) 

ARBITRO: Baldi di Roma. 
NOTE: dolo caparlo, tamparatura rigida, tarrano Irragolara. 
Spattatori aalmlla circa. Ammanito Qarilarl par gioco falloao. 
Al W Slmaninl ha calciato alto un rigora. Angoli: 4 a 3 par il 
Catania, 

Sart ibenedet lese-Bar i 0-2 
MARCATORI: 32' Brandi. 77' Smalli. 
SAMSEiNEOETTEtli Marron: Patrangall (SS' Fiondanti), An
noili, Farrarl. Paaouoci. Cagni; Turrlnl. 01 Fabio 172' Caaarll, 
Balvaggl, Manfrln, DI Nicola. 112 Barin, 13 Da Cicco. 14 Rama
rli 
BARI: Pallicene; Loiato, Da Triiioi Armanlia, Rollili. Lauradli 
Baronali, Tarraoanara, Rldaout, Cowana, Brandi (70' Carra
ra). 112 Imparato. 14 Fiorillo, 1» Farri, le Olinto! 

ARBITRO: La Morgaia di Potanta, 
NOTE: ammoniti Brondl a Cagni par gioca falloao, alalo aarano, 
tamparatura rigida, tarrano in ottima aondlilonl. Spattatori: 
6,260 circi). Angoli: »-3 par la Bambanadattaaa. 

Bologna Modena 4-1 
MARCATORI: i ' Prandalla, 34' Marronaro. S2' Frutti, «•' 
Marroniro. 90' Luppl. 
BOLOGNA: Zlnattl: Uncini, Galvani! Strlngara, Villa Luppl: 
Marocchino 171' Muaalla). Pacol. Pradalla, Marocohl, Marro
naro. (12 Cavallari, 13 Sommali». 14 Sorbi, 1* Palmlarl) 
MODENA: Rallotta.' Conca, Torroni,' Piacentini (71' Maaollni), 
Ballarttini, Bosoolo: Longhl, Mochi, Frutti. Bargamo, Rabittl. 
|12 M»«i>l, 19 Coiti. 14 Rubino, 1B Andreolll 

ARBITRO: Magni di Bargamo. 
NOTE giornata fradda con alalo aarano. tonano In buona 
cornliiHJnl Spattatori: SOmlla circa. Ammoniti: lanclnl, Pacci, 
Cono», •«intimi a Luppl par gioco acorratto. Angoli: 7-2 par 
H Mooana, 

Genoa-Taranto 0-0 
GENOA: Ccrvona: Torranta (13' Lupartol, Pollcano; Bini, Tra-
vlaan. Sc<in««nl, Rotalla 178' Ambu), tr i t i le , Mimila, Domini, 
Ciarloni. 112 Favaro, 13 Talloni, 14 Chiappino) 

TARANTO: Ooi.nl |74' Incontri): Biondo. Gridai»; Donneili 
(80' Tivnrllirl, Conti, Sarra; Rocco. Picei, Da Vltla, Maledirò. 
Rullo I t 3 Cocclalupl. 14 Chlaren», 16 Romltll 

ARBITRO; Novi di Pila. 

NOTE; giornata di iole, terreno in buone aondljlonl. SpattetoJ 
ri: 20 000. Espulll: al 15' Da Vltla Hallo di raailono), a l l 'a l i 
Plocl (doppia ammonlllona), al S I ' Sarre (gioco icorretto).' 
Ammoniti: Rullo. Rocca, Biondo a Scintimi per gioco acor
ratto. Marulla per protoni , Goletti a Inoontri per gioco non 
regolamentare. Angoli: 8-1 per il Genoa. 

Cremonese, mezzo titolo è suo 
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Mario Bortolaizl 

Noltro lervilio 
PARMA — Non c'è più trac
cia del bel Parma da colle
zione autunno-Inverno '68, 
e Ieri se ne è avuta la ripro
va. Ne ha approfittato un 
Pescara battagliero, come 
esige la giovane età del suol 
giocatori: una squadra, 
quella di Oaleone, ottima
mente disposta In campo, 
che sta attraversando un 

fierlodo di forma ecce2lona-
e, e che la classifica premia 

come evidentemente meri
ta. La squadra di Sacchi, In
vece, oltre a palesare la soli
ta, cronica Inconsistenza 
del reparto avanzato (Fon-
tolan e Piovani anche sta
volta non ne hanno azzec
cata una), ha fornito proba
bilmente la pegglor esibi
zione collettiva del campio
nato: 1 suol cursori attra
versano un periodo di for
ma approssimativa, 11 pres
sing non morde come do
vrebbe, e 1 difensori manife
stano Ingenuità e preoccu
panti Incertezze. Succede 
allora che, quando Borto-
lazzl non Inventa la soluzio
ne vincente la squadra pos
sa Incorrere In battute d'ar
resto. Dunque è caduta 
l'Imbattibilità del .Perdlnl»; 
per gli amanti delle statisti
che ciò non accadeva da cir
ca nove mesi. Anche In 
quell'occasione (sconfitta 
Interna con la Reggiana) fu 
Identico II punteggio e, caso 
strano, arbitrava sempre II 
signor Frlgerlo di Milano. 
Ma la direzione arbitrale 
non ha certo Influito sul 
verdetto finale. 

•Il Pescara — ha detto 
Sacchi al termine — è la 
squadra più forte che ab
biamo finora Incontrato: 
forse, dovevamo acconten
tarci del pareggio.. Verità 
sacrosanta: fin dal primo 
tempo la formazione abruz
zese aveva destato la mi
glior Impressione. Rebona
to sprecava un'occasione ti
rando addosso a Ferrari 
(32'), subito dopo falliva 
un'altra buona occasione. Il 
Parma replicava con un 
colpo di testa di Fontolan, 
con uno stupendo calcio di 
punizione di Bortolazzl e al
la fine del primo tempo con 
un tiro di Galassii ma II por
tiere Gatta era bravissimo 
ad annullare ogni conclu
sione. 

All'Inizio di ripresa 11 
Parma si gettava sconside
ratamente all'attacco e, do
po aver fallito un'altra oc
casione super con Calassi e 
Florin, subiva nel giro di 
cinque minuti due micidiali 
contropiede: non era un ca
so se proprio Rebonato (al 
SS') e Pagano (59'), cioè I due 
bravissimi attaccanti che il 
Parma non ha. siano stati 
gli autori delle reti decisive. 
Ma le emozioni non erano 
ancora finite, al 70' Frlgerlo 
assegnava un rigore al Pe
scara (atterramento di Pa-
fano) ma Ferrari parava 11 
Irò di Rebonato; all'88' ne 

assegnava uno anche al 
Parma, e stavolta Bortolaz
zl poteva realizzare 11 gol 
della bandiera. 

Mario Rivano 

Parmensi 
sotto tono 
abruzzesi 
su di giri 

Rebonato, Pagano e Bortolazzi i tre golea
dor - Il bravo Ferrari ha parato un rigore 

Parma-Pescara 1-2 

MARCATORI: SS' Rebonato, 69 ' Pagano, 88 ' Bortolazzl au 
rigore 
PARMA: Ferrerl: Mun ì , Bronchi: O l i m i . Bruno, Signorini: Pio
verli I82' Vaioli). Florin (64' Sormonti, Rol l i . Bortotaul, Fonto-
len. (12 Bucci, 13 Zimogne. 14 Bertolotti). 
PESCARA: Gene: Beninl, Compiono; Solco, Cierlentlnl, Ber-

8odi: Pegeno, Geiperlni, Reboneto (82* Merchlonne). Loieto, 
iiudenil 166' Romani). (12 Mingimi, 13 DI Cere, 18 Minclnl). 

ARBITRO: Frlgerlo di Milano. 
ANGOLI: 11-2 per II Porrne. 
NOTE: giornete fredde con cielo eereno. terreno in buone 
condizioni. Spettetorf: 10.900. Ammoniti: Rol l i e Geiperlni 
per proteate. Clarlentini, Bergodl e Geudenzi per gioco icor
retto, Boieo per eondotte non regolamentare. Al 70' Il portie
re Ferrari ha parato un rigore celcialo de Rebonato, 

Moatro servizio 
VICENZA — Il Vicenza di 
Burgnlch, che non vince da 
oltre tre mesi, atteso alla 
prova del nove contro la re
suscitata Lazio di Fascettl 
delude ancora, non riesce a 
scrollarsi di dosso l'apatia 
In zona gol e finisce per ac
contentarsi. Un vero e pro
prio ridimensionamento di 
obiettivi e di carattere per 
una squadra che fino a po
co tempo fa giocava sempre 
e dovunque per vincere; do
po una spumeggiante pri
ma fase Iniziale, Infatti, 11 
•primo non prenderle. ha 
preso 11 sopravvento e lo 0-0 
non ha più creato dispiace
ri a nessuno. Dall'altra par
te, una Lazio a caccia di 
punti, un po' di timore all'i
nizio per le sfuriate del vi
centini, ma una volta prese 
le adeguate contromisure 
una difesa neanche troppo 
strenua è stata sufficiente 
per muovere ulteriormente 
una classifica ancora trop
po scomoda. 

Parte bene II Vicenza, so
spinto anche dal ritrovato 
pubblico dopo le pesante 
contestazioni delle prece
denti settimane: dopo soli 
tre minuti Lucchetti non 
trova 11 tempo giusto su un 
perfetto cross di Messersl. 
Lo stesso Messersl che al 
15' viene ostacolato In pros
simità dell'area e guadagna 
una punizione che Nlcolinl 
stampa sul palo a portiere 
battuto. Ma nonostante la 
gran mole di gioco, Il Vi-

La 
controlla 

il Vicenza 
non sfonda 

Unico brivido un palo di Nicolini - 1 bian-
coazzurri collezionano un altro punto 

Vicenza-Lazio 0-0 

VICENZA: M i n i m o ; Bertoni, Grotto (84' Zoppolkvol; Filippi, 
Mozioni, Meeohoronl; Montoni, Fortune», Lucchetti 170' Cle
menti). Nicolini, M u l i n i . 112 Del Blenco, 13 Corrotti. 14 De 
Bieii). 

LAZIO: Terremo; Pedovlnl, Pl iciddi 177' Schmid); Acerbi!. 
Gregucci. Merino; Poli, Celo. Magnocevello, Pln, Mendel)! (90' 
Cemoleie). (12 lelpo. 13 Flllietti, 14 Brunetti). 

ARBITRO: Cornletl di Ford. 

ANGOLI: 6 a 1 per il Vicarila. 

NOTE: emmonlti: Filippi per proti . te, Gregucci e Bertoni per 
gioco felloio. Giornete fredde, terreno in buone condizioni. 
epettetorl: lOmile. 

cenza non trova mai l'ulti
mo passaggio risolutore: 
non giova neppure 11 rien
tro del regista Fortunato 
che appare ancora In pre
carie condizioni di forma e 
nonrlesccadare consisten
za ad un centrocampo trop
po disordinato per risultare 
efficace. 

Oli unici veri pericoli per 
la Lazio arrivano solo dalle 
fasce, dove Messersl mette 
spesso In difficoltà Perdavi-
ni e talvolta dallo Incursio
ni di Nlcolinl e Lucchetti. 
La Lazio risponde sfruttan
do al meglio l punti deboli 
dei vicentini. In questo caso 
la fascia sinistra dove II 
giovane Grotto fatica a 
controllare un guizzante 
Magnocavallo sul quale Eli 
uomini di Fascettl poggia
no gran parte della mano
vra. 

Nella ripresa, la paura 
dell'ennesima beffa frena 
gli uomini di Burgnlch che 
tenta l'ultima carta sosti
tuendo Lucchetti con II gio
vane Clementi, ma la situa
zione non cambia. La Lazio 
sposta 11 baricentro nella 
propria meta campo e resi
ste senza eccessivi affanni 
alle caotiche ammucchiate 
del padroni di casa. Per Pa
scetti obiettivo raggiunto, 
per Burgnlch se non altro 
la soddisfazione di aver ri
trovato una difesa all'altez
za dopo le prestazioni nega
tive delle ultime gare. 

Msttso Rinaldi 

Finita ['«avventura italiana» di Grip 
Campobasso-Messina 0-0 

CAMPOBASSO; Bianchi; ParploMi, Dalla PJatra (62* Poetiate!); 
Amlvlno, Pivotto, Cupo; Baldini, Gorami. Vagheggi. Parrone 
177' AecardI), Rutto. (12 Picca. 13 Botto, 14 Maeitripleri). 

MESSINA: Pataari; Napoli, Pepiti Petlttl, Rossi, Menomo; Gob
bo, Orati, Sohillael (90' Olodicfbua). Catalano, Moatlnl. (12 
Boioglla, 13 Falcane. Barone, Scarselle). 

ARBITRO: Luci di Flrenie. 

NOTE; tarrano In buona eondfilonl; tempo ballo; epettetorl: 
4.600 par un Ineaeeo di 42 milioni. Ammoniti: Napoli a Lupo 
par eeorrettene. Angoli: 10 a 1 par il Campobaato. 

Dal noatro corrltpondente 
CAMPOBASSO — Scendono 
le sperarne dì salvezza del 
Campobasso: etiche ieri le 
sauadra di Grip non è riuscite 
ad andare oltre lo 0-0, ma que
sta volta non riuscendo nem
meno a ben figurare. Anzi, se la 
squadra del professor Scoglio 
avesse osato un po' di più potè-
va anche portare a casa il risul
tato pieno. Ma agli isolani il pa
ri di Campobasso non di fasti
dio, anzi — diranno più tardi 
negH spogliatoi i giocatori e i 
dirigenti — sii peri e il risultato 
che ci eravamo prefissii. Il pari 
non va bene, invece, al Campo
basso che sente sempre più vi

cina la retrocessione. E ai risul
tati che non arrivano si affianca 
ora anche una crisi tecnica (l'al
lenatore Tord Grip tara for
malmente licenziato domani 
da) Consiglio di amministrazio
ne) e societaria dagli esiti incer
ti. Il presidente Molinari difat
ti, su sollecitazione di alcuni 
politici locali, ha accettato di 
mantenere l'incarico per altri 
due mesi, dopo di che se non vi 
saranno altri operatori econo
mici disposti e portare nelle 
casse della società denaro fre
sco, metterà in liquidazione la 
Spa Campobasso. 

Ma veniamo alla partita. L'i
nizio è tutto per la equadra di 

casa che dopo aver collezionato 
tre calci d'angolo, al 20' con Va-

fheggi, va vicinissima al gol, ma 
aleari, et di turno, para con 

ottima scelta di tempo. Ci ri> 
prova un minuto dopo Russo 
che da buona posizione non rie
sce ad inquadrare lo specchio 
della porta. Poi la partita di
venta scolastica, tutta giocata 
nella metà campo del Messina, 
ma senza nessuna emozione. Il 
Messina non osa attaccare, pre
ferisce controllare la partita. 
La seconda frazione dì gioco 
non sa dire nulla di nuovo. I) 
lavoro per i portieri non esiste. 
La equadra di casa, pur facen
do entrare Pochesci al posto di 

Della Pietra infortunatosi, rie
sce a collezionare solo una serie 
di calci d'angolo. Al 77' entra 
anche Accardi al poeto di Per-
rone. Nel finale un paio di tiri 
degli attaccanti del Campobas
so vanno nella direzione giusta, 
ma Paleori è bravo a bloccarli. 
Dalia parte opposta il Messina 
si fa vivo solo all'84' con Schil-
laci bloccato dall'unico difen
sore che gli era rimasto di fron
te. La partita finisce con i fischi 
del pubblico che non riesce or
mai più a nascondere il males
sere per i risultati che non arri
vano (e poco dopo arriva l'an
nuncio del licenziamento di 
Grip, il maestro dì Eriluaon, 
che chiude cosi la sua sfortuna
ta «avventura Italiana,). 

Giovanni M»ncÌnon« 

Ridimensionate le speranze nerazzurre 
Pisa-Cremonese 1-1 

MANCATORI: 14' Nloolattl, 28 ' Piovanalil. 
PISA: Grudlna; Faccende. Lucarelli; Mariani, Ipaaro (80' Facci
ni), Chltl; Cuoghl, Sciata. Piovanalil. Giovannalli. Pallagrini 
(76* Caooonl). 112 Nannini, 13 Cavallo. 14 Barnauanl). 

CREMONESE: Rampulla; Garzili), dittarlo; Vigano. Montorfa-
no. Torri; Lombardo, Bonglorno, Nloolattl (79* Palpai). Band-
ne, Chlorri (BB* Gualco). (12 Violini. 13 Zmude. 15 Finardll. 

ARBITRO: Lombardo di Maraala. 

NOTE; Ciato aarano, terreno In perfetta condizioni, spettatori 
11.308 par un incasso di 140 milioni 242mila lira. Ammoniti 
Cuoghl, Onorio a Chiorrt par protesta, Chitl per gioco falloao. 
Angoli: 6-1 per ti Pisa. 

Noatro aervizlo 
PISA — La Cremonese conqui
sta un prezioso punto sul cam
po del Pisa che comunque gli 
assicura mezzo titolo d'inverno. 
Intendiamoci: l'impresa non è 
stata difficile, dato che la squa
dra toscana ha confermato di 
non essere irresistibile. Gli uo
mini di Mazzia però meritano 
ugualmente un encomio per 
l'accortezza con cui hanno con
dotto la gara. Squadra di abili 
•tes8ÌtorÌB quella lombarda, so
prattutto a centrocampo dove 
gli «artigiani! Bencina, Torri, 
Chìorri nel primo tempo (bra
vissimo il giocatore cremonese, 
propiziatore del gol del mo

mentaneo vantaggio, ha dovuto 
abbandonare il terreno di gioco 
al 10' del secondo tempo per un 
infortunio alla mano), Lombar
do e Bongiorno hanno pilotato 
la gara come hanno voluto, por
tando a buon fine il risultato. Il 
Pisa, invece, esce dall'Arena 
Garibaldi nettamente più di
mensionato. Eccetto Piovanel-
li, autore della magistrale rete 
del pareggio, tutti gli altri gio
catori hanno effettuato una 
partita sottotono. Le lacune 
più grosse ei sono viste soprat
tutto in attacco, dove ha «bril
lato» l'assenza di Pellegrini. Il 
Pisa, insomma, chiude questa 

prima tornata del campionato 
con 19 punti, uno per partita. 
Troppo pochi per una squadra 
che veniva data per favorita. Il 

Sol del momentaneo vantaggio 
ella Cremonese è arrivato al 

16' del primo tempo: Chìorri, 
dopo una serie di stucchevoli 
fìnte in area pisana, calcia la 
palla su Gradina; l* sfera rim
balza sul corpo del portiere e si 
va poi a stampare sul palo, sul 
successivo rimpallo Nicoletti 
non ha difficolta a insaccare al
le spalle de) portiere pisano 
completamente spiazzato. Le 
tribune si gelano, per fortuna il 
Pisa ha un sussulto d'orgoglio e 

si butta immediatamente al
l'attacco: il gol del pareggio ar
riva al 29'; un vero e proprio 
capolavoro di Piovanelli che, 
palla al piede, parte da trequer* 
ti di campo, scarta tre giocato
ri, aspetta con calma l'uscita di 
Rampulla e poi infila la palla in 
rete con la massima freddezza, 
La partita finisce praticamente 
11. Nel secondo tempo, infatti, 
la Cremonese tira ì remi ìn bar
ca e si difende con ordine e sen
ta affanni. Le dìsordinateufuM 
riate degli avanti pisaniXcrif 
evidentemente non era disposti 
alla divisione della posta, non 
solo non sono servite a far gol 
ma nemmeno a riempire il tac
cuino de) cronista. 

Francesco Gittuao 

Confronto senza gol e senza emozioni 
Arezzo-Triestina 0-0 

AREZZO: Orai; Minoia, Butti; Mangonl, Pozza, Gozzoli; Ugolot-
tl, Erminl (65' Zennaro), Pagliari, DI Mauro. Ruotolo. (12 Ba-
atogi. 13 Codogno. 14 Tal. 15 Nari). 

TRIESTINA: Gandinl; Costantini, Orlando; Blaglni, Corona, 
Manichini (46 Schlraldl), Scaglia. Strappa. Clnallo, Causio, le
onini I7V Gamberini). (12 Attruia, 13 Braghin, 18 Ipsaro). 

ARBITRO: Fabrlcatore di Roma. 
NOTE; giornata frasca con aola, terreno In buona condizioni; 
spettatori 6.600; ammoniti Cinedo, Erminl, Manichini par gio
co (altoao. 

Noatro aervizlo 
AREZZO — È stata una par
tita scialba e U risultato di 
farltà, 0-0, ne è lo specchio 
ed eie. Sessantacinque mi

nuti prima di vedere 11 primo 
tiro in porta di una certa 
consistenza. Lo ha scoccato 
Zennaro, direttamente su 
calcio piazzato, chiamando 
Gandinl ad uno spettacolare 
Intervento In tuffo. Per 1) re
sto tante buone Intenzioni, 
ma nulla di più. La Triesti
na, priva di Dal Pra, Bagnato 
e, all'ultimo momento anche 
di De Falco (Infortunatosi In 
allenamento), è scesa In 
campo con una formazione 
accorta e con l'obiettivo di 

punta» ad un nulla di fatto. 
Se da una parte la Triestina 
badava quasi esclusivamen
te a mantenere 11 più possibi
le Il possesso del pallone, 
d'altra parte l'Arezzo riusci
va a far ben poco per metter
la In difficoltà. Priva d) De 
Stefanls, la squadra toscana 
non ha trovato lucidità e la 
sua manovra, troppo lenta, è 
apparsa fin troppo prevedi
bile. Così la partita e vissuta 
soprattutto a centrocampo, 
dove lo scacchiere è apparso 
cosi intasato da non permet
tere nulla al di fuori delle 
esasperate alchimie tattiche 
predisposte fin dal primo 

minuto. La prima azione di 
un certo rilievo dimostra co
me U gol sarebbe potuto sca
turire essenzialmente da un 
errore di una difesa. Al 26' 
Costantini ha sbagliato l'ap-

B>ggto al proprio portiere ed 
golottl, che stava rubando 

11 pallone, si è ritrovato a ter
ra In area per un dubbio In
tervento di Gandinl. Al 31' 
Erminl ha mandato la palla 
di poco alta sopra la traversa 
su punizione dal limite, e al 
41' DI Mauro ha atteso trop
po prima di calciare In porta 
da favorevole posizione per
mettendo all'estremo difen
sore giuliano d) recuperare. 

Nella ripresa, al V, l'Arezzo 
ha una buona opportunità, 
ma Ugolottl ha vanificato 
una bella Inflativa di DI 
Mauro colpendo di testa 
troppo centralmente. Dopo 
una punizione di Zennaro 
che, al 20* ha fatto gridare a] 
gol, si devono registrare sol-
Canto due altri episodi. AI 21' 
un tiro di Butti da fuori che è 
sibilato di poco alto; al BS* 
Mangonl, lancia to da Zenna
ro, è stato anticipato da uno 
spericolato Intervento di 
Gandinl. Negli spogliatoi 1 
due allenatori hanno consi
derato giusto 11 risultata 
•Abbiamo fatto qualche cosa 
di piùi ha aggiunto 11 tecnico 
amaranto Ri e e orni ni; ma è 
stata veramente poca cosa. 

Fabio Potarti 

Cifrò-e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 

Lionello Manfredonia 

MARCATORI 

9 reti Altobelfl fintar), ? roti. Vlrdii 
IMIian). Piai (Fiorentina) fl reti. Ma-
radon» INupolil 6 riti Dircou (Avelli
no). Kitft (Torino), Vialll ISampl, Gre-
ilarti (Udineie), ftkjaei (Varona), 4 ra
ti. Magrln (Aialantal, Galla (Veronal. 
Oailden (Roma). Manfredonia (Juven
tini 3 reti: Rummenlooe (Inter), Alat
alo (Avellino), Bf encolBre«GÌal, Cafta-
ralll. Giordana e Bagni (Napoli). Rotai 
• Ver» (Verona), Giunta IComo). Bar-
oeraart, Giannini a Primo (Roma). 

CLASSIFICA SERIE «B» 

CREMONESE 
MESSINA 
PESCARA 
GENOA 
LECCE 
MODENA 
CESENA 
PISA 
PARMA 
AREZZO 
TRIESTINA 
BOLOGNA 
CATANIA 
BARI 
VICENZA 
LAZIO 
SAMBENEDET. 
TARANTO 
CAMPOBASSO 
CASUARI 

P 

25 
23 
22 
22 
22 
20 
19 
19 
18 
18 
17 
17 
17 
17 
16 
16 
15 
12 
12 
10 

S 

18 
18 
18 
19 
19 
19 
19 
19 
18 
19 
19 
18 
19 
19 
18 
19 
19 
19 
19 
19 

incas 
V 

7 

« 6 
B 
7 
e 
6 

• 4 
3 
e 
2 
3 
1 
4 
e 
3 
1 
2 
4 

N 

3 
3 
4 
3 
3 
3 
2 
3 
4 
8 
3 

« 6 
7 
4 
2 
S 
a 
« 3 

p 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
0 
1 
2 

fuori caia 
V 

2 
1 
2 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
2 
1 
2 
0 
0 
0 
1 

N 

4 
e 
2 
7 
S 
3 
5 
4 
a 
6 
e 
s 
3 
4 
2 
e 
4 
2 
2 
2 

P 

2 
2 
4 
3 
4 
e 
8 
6 
3 
3 
4 
3 
E 
4 
e 
2 
s 
8 
8 
7 

rati 
F 

18 
17 
25 
23 
19 
18 
17 
16 
13 
15 
20 
16 
13 
10 
18 
22 
11 
13 
10 
16 

S 

10 
10 
16 
19 
15 
25 
18 
18 
12 
15 
13 
15 
16 
13 
20 
13 
16 
22 
19 
26 

N.D. - Penillusilone Cef; Lazio - 9 ; Cagliari -E ; Triestina -4 . 
Cremonese. Messina. Pascere, Parma. Vlcama e Bologna una partita 
In mano. 

MARCATORI «Bi 
Con 14 rati: Rebonato (Peicira); 9 ra
ti; Nicoletti (Cremoneao), 8 reti: M*v 
rulla (Genoa) Frutti (Modena) t Oe Vl
tla (Taranto) 7 reti Ciprlanl(Genoe)« 
Bortotaul (Permei; 6 reti: Ugotonl 
(Arauol, Slmonlni (Cotenal. Monta» 
•ano (Cagliarli e Tacchi (Leccai; S ia
ti: Vagheggi (CempotMsao), Barbaa • 
PaecuHI (Lacca) a Rabtm (Modena). 4 
reti: Plras (Cagliari), Sorbello {Cata
nie), ChkKrl (Cremoneee), Mendel» • 
fiorini (Uiio), Pesano (Peecera) • Cl
nallo e Da Falco (Triestina). 

Domenica la sari» iBa ousrvs un tur
no di riposo. Per l'occasione saranno 
recuperati 1 tre Inoontri non deputati 
alla Actaiaenetlme giornate domani* 
ce 11 gennaio. Le gere tono le ae-
fluentl ed inizieranno alle ore 16: Bo-
iogne-Peacare, Vlcema-Meialna a 
Perma-Cramoneia 

RISULTATI «CI» 
GIRONE tAi: Ancone-Centeae 0-1: 
leonino-: ucenete 0-0. Mantova-Car-
rereie O-il Regglane-Trento 1-0, RI-
mlni-Pedrva i ) Rondinella-Piacerne 
3-4, Spol Moina 1-0, Sptue-feno 
1-0; Vlraidt-Prato 2-0. 

GWONE «Si: Barletta-Reggina 2-1. 
Campanie-Livorno 4-0. Catantaro-Sa-
larnitana 2-1. Martina-Benevento 
1-0. Monopoti-Caaerune 2-0, Nocete 
na-Brindlai 2-1, Siena-Coaania 0-0. 
Sorrento-Foggia 0-1. Tetamo-UcaU 

CLASSIFICHE «CU 
GIRONE «Ai: Padova punti 25; 
Placami • Reggiana 24; Fano 
21; Spai t Contea» 20; Moma • 
Lucchaa* 19; Prato, Rlminl a Vt-
raacit 17; Tranto • Carraraaa 
16; Ancona e Spaila 14; Lagna* 
no 13; Rondinella a Mantova 12. 
Piacama. Spai. Cantala. Tran
to, Carraraaa a Mantova una ga
ra In mano. 
GIRONE «Bat Barletta punti 22; 
Caiartina a Campania 21; Sa
lernitana, Calamaro e Teramo 
20; Nooarina a Cosania 19; Li
cata, Ragghia. Martina e Mono
poli 18; Brindili 17; Livorno 16; 
Slana • Foggia 15; Benevento 
13; Sorrento 9. Foggia 5 punti d) 
penaliizailone. 

PROSSIMO TURNO 
(Domanioa 9 febbraio, ora 16) 

GIRONE oAa: Carrareae-Vtra-
aolt, Cantaaa-R.M. Firania; Fa
no-Mantova. Luccrteee-Spal, 
Monia-Regglina; Padove-la-
gnano: Placanti-Ancone; Prato-
Spaila; Trento-Rimfnl. 
GIRONE aBi: Benevento-Mono
poli, Brindisi-Campania,' Casar-
tana-Sorranto; Coaama-Barlat-
ta. Foggla-Cetamero; Llcata-
Slana; Livorno-Martini; Reggi-
rti*Nocirlni; Silirnitana-Tara-

RISULTATI «C2» 
GIRONE a A»: Aleasandria-Cuolo-
pelli 0-0: Carbonia-Asti 1-0. 
Maaaeae-Entalla 1-0; Montavar-
chi-Dartrtona 1-1; Pietoiaea-Civl-
tavacchia 0-1; Pontadera-Ceule 
0-0; Pro Vareeltl-Torree 2-2; 
Sanremass-OIbla 1-0; Sorso No* 
vara 0-0. 

GIRONE «9e: Chlevo-Trevieo 
0-0; Maatra-Glorglone 1-1; Mon-
taballuna-Pargocrame 2-0; Ol
trepò-Pordenone 0-0; Orceana-
Suuara 1-1; Plivigina-Pavia 2-2; 
Pro Pitrla-Vanaila 0-0; Saaeuo-
lo-Varaee 1-2: Vogharaaa-Oapl-
talatto 1-1 

GIRONE eCe: Anglilo Luce-Jaal 
1-1; fiiaceglia-Macarataie 1-1; 
Civltinoveao-Giuliinova 1-1, 
Francavilla-Caaarano 2-1; Un-
oiano-Ceeanatlco 1-0, Matara-
Forfl 0-0, Ravenna-Gelatina 1-0; 
Ternane-F. Andria 1-0; Vis Pesa
ro-Perugia 2*0, 

GIRONE «Da: Afragoteee-Froah 
nona 0-1; Civaaa-Glarra 1-1; 
laohia-SlrieuM 1-0; Niaea-Erco-
lanaaa 1-0; Nola-Paganese 3-0; 
Pro Claierna-Valdlano 1-1; Ran
de-Latina 1-0; TrapanWuve Sta
tola 1-1, Turrla-Lodiglanl 2-0. 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE aA*. Noveri punti 24; Tor
res e Donnona 23. CMtevecchte a 
Piatoieaa 22. CuoiopotH 21. Olbia, 
Entalla e Ponteder* 20, Pro VwcelH 
17, Sorso, Caaala a Massaia 16; 
Montevarchi a Sanramaaa 14. Cat* 
boni» 13. Alawandrta l ì AaìTu. 
Obi». Pro Varcati*. MontaweM. 
Atauandrla, Cubanìa a Alti una 

Èertiti in meno. 
aRONE tB«: Oapttadetto punti 28; 

Pavia 26; Vare»* 22; Chiava 21; 
Meetre 20: Trevteo a VenMMta 18; 
Suxura 18; Otorgiona a Momeòel-
tuni 17; Pargoerema H, pra Pimi» 
a Pordenone 18. Saaeooto. Vofh*-
reaeePieviglni 13. Oltrepò 1 iTÒt-
cerne 7, Sunata duo patirti In -
rio. Oaplteleno. Vcraea. l a * 
irevreo, GÌorgfen*. Pro Patria, . 
denane, sàteuolo, Vogharee*. I™-

ay t^«rpWss 
gie 16, Materi a fMacfeha 13. Ma~ 
eorateaa 12. Gelatìna 15. C a l a t i -
eoa,Cantano cinque ountì di pe-

Parugia 2. Forlì « GAttn* uV* 
i In mano-

http://Ooi.nl

